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  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

Registro Generale n. 409 del 29/03/2023 

 

OGGETTO
:

 PNRR  M1-C1INVESTIMENTO  1.4  SERVIZI  E  CITTADINANZA  DIGITALE-
MISURA  1.4.1  ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI  PUBBLICI-
AFFIDAMENTO PIATTAFORMA OPENCITY ITALIA SU MEPA MEDIANTE RDO
PER TRATTATIVA DIRETTA-CUP D81F22000690006-CIG 9714513DB8 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 5

Richiamato il Decreto Sindacale n. 72 del 27 dicembre 2022 con il quale - ai sensi e per gli 
effetti del combinato disposto dell’art. 50, comma 10, e 109, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000 
n. 267, nonché del vigente C.C.N.L. del comparto Regioni-Enti locali - sono state attribuite al 
sottoscritto fino al prossimo 30 giugno 2023, le funzioni definite dall’art. 107, commi 2 e 3, del 
medesimo decreto legislativo in qualità di Responsabile del Settore 5 – Politiche di 
finanziamento, pianificazione strategica, supporto ai sistemi di valutazione, anticorruzione, 
privacy, innovazione tecnologica e sistema informativo comunale;

Premesso che:

• il Consiglio comunale con propria Deliberazione n. 57 del 28 dicembre 2022 ha 
approvato il Documento unico di programmazione riferito alle annualità 2023-2025; 

• il Consiglio comunale con propria Deliberazione n. 58 del 28 dicembre 2022 ha 
approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025 con i relativi allegati; 

• con deliberazione n. 6 del 12 gennaio 2023, immediatamente esecutiva, la Giunta 
comunale ha approvato la parte finanziaria del Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025;  

Richiamata la deliberazione n. 17 del 26 gennaio 2023, immediatamente esecutiva, con la 
quale la Giunta comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con 
modificazioni in Legge n. 113/2021, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-
2025, nel quale è incluso il Piano Triennale della Performance, con particolare riferimento 
all’annualità corrente; 

Vista l’edizione 2022-2024 del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 
redatto in collaborazione con numerosi  stakeholder con specifiche competenze sui vari ambiti 
(Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD), Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento della Funzione Pubblica, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., PagoPA S.p.A., Consip S.p.A.) ed adottato il 22 
dicembre 2022, con decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con 
delega all'innovazione tecnologica e alla transizione, digitale,  in attesa registrazione da parte 
della Corte dei Conti, il quale declina i seguenti obiettivi:

• favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 



imprese, attraverso la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione che costituisce il 
motore di sviluppo per tutto il Paese; 

• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 
digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 
sostenibilità ambientale; 

• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 
incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei 
servizi pubblici;  

Preso atto inoltre di quanto dettato dal D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, recante “Misure urgenti per 
la semplificazione e l’innovazione digitali”, convertito in Legge n. 120 dell’11 settembre 2020, il 
quale contempla le seguenti aree di intervento:

• cittadinanza digitale e accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione; 
• sviluppo dei sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni; 
• utilizzo del digitale nell’azione amministrativa; 
• gestione del patrimonio informativo pubblico per fini istituzionali; 
• misure di semplificazione amministrativa per l’innovazione;  

Sottolineato quanto disposto n. dall’art. 3-bis della Legge 241/1990, così come modificato 
dall’art. 12, comma 1, lett. b), della Legge n. 120/2020, ai sensi del quale «per conseguire 
maggiore efficienza nelle loro attività, le amministrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti
informatici e telematici, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i 
privati»; 

Richiamati:

• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la 
ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex - europa.eu) del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e  resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”; 

• il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti 
per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 
progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 
all’art.1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, 178;  



Tenuto conto che:

• il PNRR è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 
2021/241, che all’art. 3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: 
transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; 
politiche per la prossima generazione; 

• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 
comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali 
a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

• le 6 missioni sono rispettivamente: 
• Missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
• Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
• Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
• Missione 4: istruzione e ricerca; 
• Missione 5: inclusione e coesione; 
• Missione 6: salute;  

Dato atto che

• a seguito dell’approvazione del PNRR, è stato definito il piano strategico per la 
transizione digitale  e la connettività del paese, Italia digitale 2026 con il quale vengono 
dedicate risorse per la digitalizzazione della PA per €. 6,74 miliardi; 

• è stato quindi istituito PAdigitale 2026, il punto di accesso alle risorse per la transizione 
digitale: su Padigitale 2026 le PA locali possono accedere attraverso soluzioni standard 
alle risorse del PNRR; 

• nel mese di aprile 2022 sono stati pubblicati i primi bandi PNRR inerenti la 
digitalizzazione: si tratta di bandi che applicano il sistema Lump Sum, per cui 
l’erogazione dei fondi avviene per obiettivi secondo tempistiche definite e non attraverso 
la rendicontazione della spesa;  

Richiamata la Deliberazione della Giunta comunale n. 76 del 19 maggio 2022 con la quale è 
stata disposta la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso pubblico riguardante
PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” ; 

Considerato che la Misura citata è collegata all’obiettivo di perseguire l'evoluzione dei servizi di 
informazione (sito comunale) e di richiesta ed erogazione delle prestazioni per le quali gli utenti 
presentano istanze telematiche all’Amministrazione (servizi digitali) da realizzarsi:

• per quanto riguarda il sito comunale, mettendo a disposizione dei cittadini interfacce 
coerenti, fruibili e accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le 
Linee guida emanate ai sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente agli 
indicatori della ‘user-centricity’ e della trasparenza, come indicato dall’ Egovernment 
benchmark Method Paper 2020-2023; 

• per quanto riguarda invece i servizi digitali, mettendo a disposizione dei cittadini una 
serie di procedure erogate on line a livello comunale, tramite interfacce coerenti, fruibili e 
accessibili, con flussi di servizio quanto più uniformi, trasparenti e utente-centrici;  

Dato atto che l’allegato 2 all’Avviso menzionato definisce il perimetro degli interventi relativi alla 
misura 1.4.1 in oggetto; 

Preso atto che ad esito della presentazione della domanda di ammissione da parte del legale 
rappresentante dell’Ente tramite la Piattaforma PA digitale 2026 (candidatura 14379), il sistema,



eseguiti i controlli, ha generato automaticamente una notifica di corretta acquisizione; 

Considerato che la domanda è stata sottoposta con esito positivo alla verifica di ricevibilità e 
ammissibilità, a seguito della quale è stato acquisito ed inserito all’interno della Piattaforma, in 
accettazione del finanziamento stesso, il Codice unico di progetto (CUP) D81F22000690006, a 
cui ha fatto seguito l’accettazione della candidatura;  

Dato atto che, con n. 30573/2022 di protocollo generale dell’Ente è stata acquisita 
comunicazione che con Decreto n. 32 - 1 / 2022 – PNRR /22 aprile 2022  del Capo 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
Comune di Tarquinia è stato ammesso al finanziamento della domanda presentata per un 
importo complessivo pari ad Euro 155.234,00, di cui euro 51.654,00 per il Pacchetto Cittadino 
informato (nuovo sito web) ed euro 103.580,00 per il Pacchetto Cittadino attivo (servizi digitali); 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 28 dicembre 2022 con la quale si è
provveduto all’approvazione della programmazione pluriennale del Comune di Tarquinia, 
mediante aggiornamento del Programma biennale 2023-2024 acquisti forniture e servizi con 
l’inserimento, tra gli altri, del finanziamento inerente l’Avviso “PNRR MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 
1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI”; 

Rilevato come, ai sensi dell’art. 11 del sopra richiamato Avviso pubblico nonché dell’art. 3 del 
citato Decreto di finanziamento, tra gli obblighi previsti in capo all’Ente vi sia quello di 
provvedere alla contrattualizzazione del prestatore dei servizi necessari entro il termine di 270 
giorni dalla notificazione del medesimo Decreto (e quindi per il nostro ente entro il giorno 16 
maggio 2023), nel rispetto delle norme nazionali ed europee in materia di contrattualistica 
pubblica, con successiva e tempestiva trasmissione, mediante l’inserimento in Piattaforma PA 
digitale 2026, di tutte le informazioni in tal senso richieste, al fine della conclusione dell’attività 
nei 360 giorni seguenti, con disponibilità on line del sito;

Considerato che in forza del disposto dell'art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, la stipulazione 
dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa;

Dato atto che con determinazioni RG n. 406 e n. 408 del 29 marzo sono state attribuite 
rispettivamente al sottoscritto le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ed al 
Dott. Marco Menegaldo, dipendente assegnato al Settore 5, quelle di Responsabile tecnico del 
Progetto di Informatizzazione (RPI);

Visto il comma 6 dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 il quale recita: “Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato
elettronico delle pubbliche amministrazioni”, ove è possibile, inter alia, acquistare mediante 
RDO con unico operatore economico (Trattativa Diretta);

Atteso che l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, dispone che le Pubbliche 
amministrazioni possono procedere mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici ove l’affidamento sia di importo inferiore ad Euro
40.000,00;

Considerato che

- l’articolo 1, comma 1, del D.L. n. 76/20, convertito nella L. n. 120/2020, come modificato, 



dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 1), del D.L. n. 77/2021, convertito nella L. n. 108/2021, 
dispone che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 
36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 
giugno 2023”;

- l’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/20, convertito nella L. n. 120/2020, come 
modificato, dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), del D.L. n. 77/2021, convertito nella legge
n. 108/2021, disciplina le procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto 
soglia e prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e 
forniture di importo inferiore a 139.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici;

- l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020, convertito nella L. n. 120/2020, prevede che «Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 […]», ovverosia: oggetto dell’affidamento, importo, fornitore, ragioni della scelta del 
fornitore, possesso dei requisiti di carattere generale;

- pertanto con la presente determinazione a contrarre l’appalto in trattazione è altresì 
contestualmente affidato;

Posto in ogni caso il rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, ai 
sensi del quale la procedura di affidamento «garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge 
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza» nonché di «libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità» e di pubblicità;

Sottolineata l’esigenza di avvalersi delle procedure semplificate di affidamento di cui alle 
disposizioni normative sopra richiamate, in quanto il ricorso alle procedure ordinarie, comunque 
consentite dal comma 2 dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, non risulta rispondente alle esigenze 
di celerità e tempestività di intervento;

Osservato che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, nel favorire sempre di 
più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), dispone:

- l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni stipulate in nome e per conto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze da Consip S.p.A., ovvero di utilizzarne i parametri 
qualità-prezzo quali limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (articolo 26, comma 3, 
della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 e articolo 1, comma 449, della Legge n. 296 del 27 
dicembre 2006); 

- che le Pubbliche amministrazioni sono tenute a ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 
207/2010, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad Euro 5.000,00 e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario (art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 
2018, di modifica dell'art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006); 

- che le Pubbliche amministrazioni, al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione 
degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, provvedono al proprio 
approvvigionamento esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di 



Consip S.p.A. o dei soggetti aggregatori, indipendentemente dall’importo dell’affidamento (art. 
1, comma 512, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006); 

Verificato che in relazione alle necessità dell’Ente non risulta attivata da parte di Consip S.p.A. 
alcuna convenzione;

Considerato che si rende quindi necessario affidare i servizi a software house in grado di 
realizzare le attività previste dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale allo scopo di 
raggiungere gli obiettivi stabiliti per la specifica misura in oggetto garantendo l’integrazione 
informatica con le soluzioni gestionali già in uso presso l’Ente; 

Che la soluzione progettuale da individuare deve prevedere l’adeguamento del sito comunale in
modo che lo stesso risulti costituito da:

a) un'area pubblica (Cittadino informato) dotata di una serie di strumenti per dare supporto 
diretto al cittadino, tra cui la possibilità di segnalare disservizi, di prenotare un appuntamento 
on-line, di richiedere assistenza con rimando ad un sistema di domane frequenti (FAQ), di 
contattare direttamente qualsiasi ufficio comunale e di rilevare il livello di soddisfazione degli 
utenti per qualsiasi pagina del sito; l’area pubblica deve inoltre contenere le più recenti 
informazioni rispetto:

 all’amministrazione locale; 
 ai servizi che essa eroga al cittadino; 
 alle notizie; 
 ai documenti pubblici dell’amministrazione stessa; 

b) un'area personale (Cittadino attivo) destinata ai servizi all’interno della quale il cittadino, 
tipicamente a seguito di un login identificativo, possa richiedere e si veda erogata una 
prestazione da parte dell’amministrazione, oppure possa effettuare un adempimento verso 
l’amministrazione, rimanendo aggiornato in tempo reale sullo stato di avanzamento della 
pratica; 

Tali necessità, unite a quanto specificato nell'Allegato 2 dell'avviso sulla misura 1.4.1 
"Esperienza del Cittadino nei Servizi Pubblici", rappresentano il "Piano dei Fabbisogni dell'Ente"
che, in fase di individuazione ed acquisizione di una nuova soluzione digitale, il Comune è 
tenuto a definire secondo quanto previsto dalle “Linee guida di acquisizione e riuso del 
software” (Cap. 2.4.1. delle medesime: https://docs.italia.it/italia/developers-italia/lg-
acquisizione-e-riuso-software-per-pa-docs/it/stabile/acquisizione-software/macro-fase-1-
individuazione-delle-esigenze.html#fase-1-1-analisi-del-fabbisogno );

L’esito della valutazione comparata prevista dalle Linee Guida ha portato il Comune ad 
identificare e scegliere la soluzione open source denominata Opencity Italia, seguendo il 
percorso raccomandato nel cap. 2.5 delle medesime Linee 
Guida(https://docs.italia.it/italia/developers-italia/lg-acquisizione-e-riuso-software-per-pa-docs/
it/stabile/acquisizione-software/macro-fase-2-analisi-delle-soluzioni-a-riuso-delle-pa-e-delle-
soluzioni-open-source.html );

In prima istanza, ai sensi dell’articolo 68 del CAD (D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) e nel rispetto 
delle relative linee guida attuative, il Comune ha effettuato una ricognizione e valutazione 
comparata delle soluzioni esistenti. In particolare si è ricercato, all’interno del catalogo del riuso 
presente sul sito di Developers Italia, una soluzione in grado di rispondere ai fabbisogni tecnici 
e funzionali richiesti dall’Amministrazione, in particolare utilizzando la funzione di filtro inserita 
dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale

(https://developers.italia.it/it/search?



pnrr=1&type=all_catalogue&sort_by=release_date&page=0#410a6e7a954adde36ffc8664d2a37
0876aa3230bx  )   per facilitare l'individuazione di software che possano concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi delle varie misure del PNRR e nel caso specifico della misura 
1.4.1. “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici";  

La ricerca di “soluzioni a riuso”, effettuata nel mese di marzo 2023, ha dato esito negativo, per i 
seguenti motivi:

• mancanza di soluzioni per realizzare siti web comunali secondo il modello di design 
previsto dall'avviso 1.4.1  

• mancanza di soluzioni che consentono di riutilizzare o progettare servizi comunali 
conformi ai requisiti conformi all'avviso 1.4.1.  

• presenza di soluzioni limitate a singole componenti che non rispondono ai fabbisogni 
complessivi del Comune; 

Conseguentemente, ai sensi dell’articolo 68 del CAD e nel rispetto delle relative linee 
guida attuative, il Comune ha proseguito la ricerca consultando la sezione del catalogo 
Developers Italia relativa alle soluzioni open source di terze parti;

La ricerca all’interno del catalogo di soluzioni open source di terze parti ha portato 
all’individuazione della piattaforma OpenCity Italia come soluzione adeguata a soddisfare il 
Piano dei fabbisogni dell’Ente e la azienda OPENCONTENT Scarl, con sede legale ed 
operativa in Via Kufstein, n. 5 - 38121 Trento (TN), C.F e P.I. 02190640223, che propone 
detta piattaforma, una volta contattata, ha assicurato di essere in grado di attivare gli applicativi 
entro i tempi previsti dalla misura 1.4.1 del PNRR;

Tenuto conto che la scelta effettuata si fonda sui seguenti motivi:

• la soluzione in esame consente di raggiungere gli obiettivi previsti dalla misura 1.4.1., 
presentando rispondenza nel merito delle funzionalità ricercate come risulta dal 
documento progettuale, comprendente i servizi necessari al conseguimento degli obiettivi
previsti nell’Avviso di cui trattasi, e che costituisce allegato del presente provvedimento 
(Allegato n. 1); 

• aderenza ai fabbisogni funzionali dell’Ente; 
• avvenuta adozione della medesima soluzione da parte di altre Amministrazioni; 
• la soluzione individuata sarà installata in modalità SaaS (vedi cap. 2.8 delle medesime 

Linee Guida: https://docs.italia.it/italia/developers-italia/lg-acquisizione-e-riuso-software-
per-pa-docs/it/stabile/acquisizione-software/scelta-della-modalita-di-erogazione-del-
software.html), dal momento che il software risulta disponibile sotto forma di servizio 
SaaS nel Marketplace Cloud di ACN ( https://catalogocloud.acn.gov.it/service/525 ) e 
dunque qualificato da ACN secondo quanto disposto nel Decreto direttoriale prot. N. 29 
del 02/01/2023; sarà inoltre opportunamente soggetta a integrazioni ed adattamenti in 
modo da rispondere correttamente alle esigenze funzionali dell’Ente; 

Ritenuto di procedere all’affidamento diretto, tramite ricorso al MePA, nelle forme della 
Richiesta di Offerta per Trattativa Diretta ad unico operatore economico, nonchè all’impegno di 
spesa, a favore della ditta affidataria, della somma da imputare nel rispetto delle vigenti 
prescrizioni in materia di contabilità finanziaria;

Evidenziato come le attività descritte dal perimetro progettuale possano essere declinate 
secondo il seguente dettaglio, da integrare con quanto previsto nell’offerta economica 
presentata dal Fornitore (acquisita con numero di Protocollo n. 13418 del 29 marzo 2023 - 
Allegato n. 2) e nel capitolato d’oneri predisposto dall’Ente depositato agli atti d’ufficio:



Descrizione Prezzo IVA esclusa 

Attivazione, inclusiva delle integrazioni e degli adattamenti richiesti in 
base ai fabbisogni dell’Ente, del nuovo sito web istituzionale (area 
pubblica – Pacchetto cittadino informato)

16.800,00

Attivazione, inclusiva delle integrazioni e degli adattamenti richiesti in 
base al piano dei fabbisogni dell’Ente e delle opportune 
configurazioni, della piattaforma attraverso al quale i cittadini possano
attivare on line a livello comunale nuove istanze (area personale – 
Pacchetto cittadino attivo)

48.300,00

TOTALE (ESCLUSA IVA) 65.100,00

Verificato che il Fornitore individuato risulta possedere, nell’ambito del Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione, l’abilitazione alla categoria cui inerisce il seguente codice di 
classificazione degli appalti (CPV - Common Procurement Vocabulary, sistema di 
classificazione unico per gli appalti pubblici):

Descrizione Codice CPV

Servizi di progettazione di siti per il World wide web 
(WWW)

72413000-8

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e quindi che:

• oggetto del contratto è la attivazione di un nuovo sito web comunale e di una piattaforma 
per i servizi digitali; 

• il fine da perseguire è il soddisfacimento degli obiettivi di cui all’ Avviso pubblico per la 
presentazione di domande di partecipazione a valere sul PNRR Missione 1 - 
Componente 1 - Investimento1.4 “Servizi e cittadinanza digitale”  - Misura 1.4.1 –
Eperienza del cittadino nei servizi pubblici; 

• il contratto verrà stipulato in modalità elettronica ai sensi delle disposizioni vigenti in 
materia e nel rispetto delle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica 
Amministrazione; 

• la RDO rivolta ad un solo operatore economico risponde alla fattispecie normativa 
dell’affidamento diretto ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. a), del decreto legislativo 
n. 50/2016 e dell’articolo 1, comma 2, lett. a) del d.l. n. 76/20, convertito nella L.n. 
120/2020, come modificato, dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), del d.l. 77/2021, 
convertito nella L. n. 108/2021; 

Evidenziato che il Fornitore è tenuto a dichiarare al momento della presentazione dell’offerta di 
aver adempiuto agli obblighi ovvero di assumersi l’impegno ad adempiere agli obblighi previsti 
dai commi 2, 3, 3-bis e 4 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito in L. n. 108/2021, recante 
“Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, allo scopo 
di evitare la applicazione delle penali di cui al comma 6 dello stesso articolo;     

Dato atto che:

• in fase di offerta il fornitore dovrà dimostrare di possedere i requisiti di carattere generale 
ed i requisiti d’idoneità professionale necessari all’esecuzione della prestazione; 

• il ritardo e il mancato rispetto dei termini per l’aggiudicazione, per la stipulazione del 
contratto e per l’avvio dell’esecuzione, qualora imputabili all’operatore economico, 



costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del 
contratto per inadempimento che viene dichiarata dalla stazione appaltante e opera di 
diritto;  

Rilevato che il Responsabile del procedimento ha adempiuto agli obblighi previsti dalla 
normativa di riferimento sulla tracciabilità dei flussi finanziari, così come delineata dalla Legge 
n. 136/2010 e ss.mm.ii., ed ha pertanto acquisito il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG):
9714513DB8;

Preso atto:

- dell’assenza di annotazioni sul casellario ANAC a carico dell’operatore economico individuato;

- dell’assenza di gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, quali quelle ostative al 
rilascio del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), che è stato pertanto acquisito 
come da modello online: Protocollo INPS_34631473 (Data richiesta 09/02/2023 - Scadenza 
validità 09/06/2023);

- possesso dei requisiti d’idoneità professionale necessari all’esecuzione della prestazione, 
vista la visura camerale rilasciata dal Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio 
Industria Artiginato e Agricoltura di Trento;

Dato atto che per i restanti requisiti di moralità si procederà alla stipula del contratto sulla base 
della verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
50/2016 e, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti da
parte dell’aggiudicatario si procederà alla eventuale risoluzione del contratto, al pagamento del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 
ricevuta;

Constatata preventivamente la compatibilità della spesa con lo stanziamento di bilancio, con la 
disponibilità finanziaria e con le regole di finanza pubblica;

Evidenziata la necessità di garantire il rispetto dei principi di sana gestione finanziaria di cui al 
Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 nonché i criteri di cui al regolamento (UE) 2021/241 in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi e della corruzione;

Dato atto che il presente provvedimento deve essere sottoposto al Responsabile del Servizio 
finanziario per la verifica della regolarità contabile e l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente richiamate

1) di affidare alla Ditta OPENCONTENT Scarl, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs.
n. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, della Legge n. 120/2020, di conversione del D.L. n. 76/2020, 
così come modificato dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.
108/2021, mediante Richiesta di Offerta per Trattativa Diretta ad un unico operatore economico 
sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.), la attivazione della 
piattaforma OpenCity Italia, inclusiva delle integrazioni, adattamenti e configurazioni richiesti 
in base ai fabbisogni dell’Amministrazione, quale soluzione progettuale necessaria al 
conseguimento degli obiettivi previsti nell’Avviso pubblico per la presentazione di domande di 
partecipazione a valere sul “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 
1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” – Comuni (Aprile 2022), sia 
con riferimento alla Sezione “Cittadino informato” (area pubblica – nuovo sito web istituzionale) 



che con riferimento alla Sezione “Cittadino attivo” (area personale che consente ai cittadini di 
avviare nuove istanze per richiedere e vedersi erogare prestazioni on line da parte 
dell’Amministrazione);

2) di impegnare a favore della Ditta OPENCONTENT Scarl – C.F. e Partita IVA 02190640223,
con sede legale in Via Kustein, n. 5 – 38121 TRENTO (TN) la somma complessiva di euro 
79.422,00 scaturente dal presente atto, sul bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023, 
nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, 
imputandola in applicazione del principio di scadenza dell’obbligazione giuridica secondo 
quanto riportato nella tabella che segue:

Anno Capitolo Descrizione
SIOPE / Classif. 5°

Livello Piano
Finanziario

Importo Euro

2023 303805
Attivazione nuovo sito web
(Cittadino informato – Area

pubblica)
2.02.03.02.001 20.496,00

2023 303806
Attivazione piattaforma servizi
digitali (Cittadino attivo – Area

personale)
2.02.03.02.001 58.926,00

3) di specificare che la spesa trova copertura

- per euro 20.496,00 IVA compresa al Capitolo di spesa 303805 ad oggetto PNRR - M1C1/ 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” _ MISURA 1.4.1 : ESPERIENZA 
DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI (COMUNI)-IMPLEMENTAZIONE DEL SITO 
COMUNALE - CUP D81F22000690006 - / Missione - Programma -Titolo - Macroaggregato : 
1.08.2.0202;

- per euro 58.926,00 IVA compresa al Capitolo di spesa 303806 ad oggetto PNRR - M1C1/ 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” _ MISURA 1.4.1 : ESPERIENZA 
DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI (COMUNI)-SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO - 
CUP D81F2200069006 - / Missione - Programma -Titolo - Macroaggregato : 1.08.2.0202;

4) Di impegnare altresì l’importo di euro 30,00 (trenta/00) quale contribuzione per la procedura 
relativa ai servizi di cui al presente provvedimento a favore dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti 
Corruzione) con imputazione al Capitolo 109100 ad oggetto “Compartecipazione alle spese di 
funzionamento” della predetta Autorità :

• Missione Programma Titolo Macroaggregato: 06.1.0104 
• Piano dei Conti Finanziario V livello – SIOPE: 04.01.01.010 
• CIG : Esclusione di attività direttamente esposte alla concorrenza (14) 

5) la Ditta affidataria dovrà presentare regolari fatture elettroniche destinate all’ufficio identificato
dal Codice univoco OJ8B87, estratto dall’Indice dei domicili digitali della Pubblica 
Amministrazione e dei Gestori di Pubblici Servizi;

6) di provvedere alla successiva liquidazione con separati atti, dopo aver effettuato i riscontri 
normativi e contrattuali, fino a concorrenza massima della somma complessivamente 
impegnata a favore della Ditta predetta con :

- pagamento anticipato per importo pari al 20% del valore del contratto di appalto, oltre IVA 



nella misura di legge, subordinatamente alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa;

- pagamento del restante 80% del valore del contratto di appalto, oltre IVA nella misura di 
legge, soltanto ad avvenuta comunicazione dell’esito positivo a seguito della fase di 
asseverazione con produzione verbale di conformità tecnica da parte del Dipartimento per la 
Transizione Digitale o del soggetto individuato dal DTD;

7) di dare atto:

- che non ricorre alcuna ipotesi di conflitto di interessi, secondo quanto previsto dagli artt. 36, 
comma 1, 42 del D.Lgs. n. 50/2016, dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, dall’art 6-bis della Legge 
n. 241/1990 nonchè dal codice di comportamento interno e di avere verificato che i soggetti 
intervenuti nell’istruttoria del presente provvedimento non incorrono in analoghe situazioni;

- nell’ambito della procedura di RDO mediante Trattativa Diretta viene acquisita agli atti di ufficio
la dichiarazione di avvenuta accettazione del patto di integrità da parte dell’operatore 
economico in quanto trattasi di spesa superiore ad € 5.000,00, secondo quanto previsto dal 
RPCT con nota Protocollo n. 15052 del 28 aprile 2021;

- che non sono previsti costi per la sicurezza e per rischio da interferenze;

- con Circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio 
di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)” della Ragioneria Generale dello 
Stato, è stato effettuato un aggiornamento della mappatura di associazione tra checklist DNSH 
ed investimenti PNRR dal quale è emerso che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-1.4 non hanno
impatto sul DNSH; pertanto per gli investimenti citati (M1C1 - 1.3 e 1.4) i Soggetti Attuatori non 
sono tenuti a compilare le Checklist DNSH;

- che le tempistiche di progetto sono coerenti con il PNRR; 

8) di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa;

9) di dare atto che la presente determinazione comporta i riflessi sopra indicati sul bilancio
2023, nonché sulla situazione economico-finanziaria dell’ente e che pertanto la sua efficacia è 
subordinata al visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria pluriennale, da 
parte del Responsabile del Servizio finanziario, in base al combinato disposto degli artt. 153, 
comma 5, e 183, comma 7 del TUEL;

10) di procedere alla pubblicazione del presente atto in adempimento al D.Lgs. n. 33/2013 
all’interno del sito istituzionale dell’Ente, pagina “Amministrazione trasparente”.  

Il Responsabile

 Settore 5 - Pianificazione e controllo, Sistema Informativo,
Supporto PCT e Privacy, Finanziamenti 

 Stefano Poli 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Tarquinia. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

STEFANO POLI in data 29/03/2023
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M1-C1INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE- MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI
SERVIZI PUBBLICI-AFFIDAMENTO PIATTAFORMA OPENCITY ITALIA SU MEPA MEDIANTE RDO PER TRATTATIVA
DIRETTA-CUP D81F22000690006-CIG 9714513DB8

0187576 - OPENCONTENT SCARLBeneficiario:

SIOPE: 2.02.03.02.0011.08.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 3038052023

20.496,00Importo:29/03/2023Data:2023 1112/0Impegno di spesa2023ESERCIZIO:

9714513DB8C.I.G.:

PNRR - M1C1/ INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” _ MISURA 1.4.1 :
ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI (COMUNI)-IMPLEMENTAZIONE DEL

C.U.P.: D81F22000690006
Piano dei conti f.: 2.02.03.02.001 Sviluppo software e manutenzione evolutiva

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M1-C1INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE- MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI
SERVIZI PUBBLICI-AFFIDAMENTO PIATTAFORMA OPENCITY ITALIA SU MEPA MEDIANTE RDO PER TRATTATIVA
DIRETTA-CUP D81F22000690006-CIG 9714513DB8

0187576 - OPENCONTENT SCARLBeneficiario:

SIOPE: 2.02.03.02.0011.08.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 3038062023

58.926,00Importo:29/03/2023Data:2023 1113/0Impegno di spesa2023ESERCIZIO:

9714513DB8C.I.G.:

PNRR - M1C1/ INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” _ MISURA 1.4.1 :
ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI (COMUNI)-SERVIZI DIGITALI PER IL

Piano dei conti f.: 2.02.03.02.001 Sviluppo software e manutenzione evolutiva
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: PNRR M1-C1INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE- MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI
SERVIZI PUBBLICI-AFFIDAMENTO PIATTAFORMA OPENCITY ITALIA SU MEPA MEDIANTE RDO PER TRATTATIVA
DIRETTA-CUP D81F22000690006-CIG 9714513DB8

0178301 - ANAC AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONEBeneficiario:

SIOPE: 1.04.01.01.0101.06.1.0104Codice bilancio:

Capitolo: 1091002023

30,00Importo:29/03/2023Data:2023 1114/0Impegno di spesa2023ESERCIZIO:

Compartecipazione alle spese di funzionamento Autorità di vigilanza dei lavori pubblici

Piano dei conti f.: 1.04.01.01.010 Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti

Ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 si rilascia parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.

Responsabile Area finanziaria

EVA MURDOLO

 TARQUINIA li, 29/03/2023

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Tarquinia. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

EVA MURDOLO in data 29/03/2023


